DIARIO VIAGGIO di DAVID

Lunedì 22/05/2006

Oggi è finalmente arrivato il giorno della mia partenza per la Slovenia per partecipare alla fase finale del Progetto Comenius.

Stasera alle 22,50, dalla stazione Tiburtina, parte il treno che mi porta a Solkan. Ho appuntamento con la maestra Maria Pia sotto casa per andare insieme alla stazione.

Prima di partire sono andato, insieme a mamma, a comprare qualche regalino alla famiglia del bambino che mi ospiterà a Solkan. Abbiamo preso, per il bambino, una maglietta e un pallone piccolo di cuoio della Lazio, una borsa per sua sorella e un Kg di parmigiano per la famiglia.

Non vedevo l’ ora di partire ma ero anche un po’ in ansia perché della famiglia che mi ospiterà, nei prossimi giorni, non so quasi nulla. 

I looked forward to going to Slovenia but, at the same time, I was quite worried as I know nothing about the host family.

 In treno ho dormito nel vagone letto, insieme alla maestra Maria Pia, ed è stata un’ esperienza indimenticabile, anche perché non c’ero mai stato.

Martedì 23/05/2006  

Stamattina alle 7,30, dopo aver fatto colazione, abbiamo cambiato treno e ne abbiamo preso uno a Monfalcone per andare a Gorizia, dove alle 10.00 due signori con una macchina ci sono venuti a prendere per portarci in albergo. Ci siamo ripostati e rifocillati. Io oltre a fare qualche compito ho riflettuto molto su come sarebbe stata e dove abitava la famiglia che mi ospitava. Il pomeriggio siamo andati a fare una passeggiata per il centro di Solkan. La sera, verso le 19.30, siamo andati nella scuola di Solkan dove ci aspettavano, a me Claudia e Beatrice, le famiglie che ci avrebbero ospitato. La mia famiglia, composta da Blaz un bambino di 11 anni, Tina sua sorella di 13 e dai loro genitori, è molto ospitale. 

My host family……………is very friendly and nice.

Abbiamo cenato e poi fatto un passeggiata nel parco; Solkan è una cittadina molto verde con poche macchine e molte piste ciclabili.

Solkan is a very green town. Lots of garden and green areas.

 Prima di andare al letto, abbiamo chiacchierato seduti sul divano e ho dato a blaz, Tina e i loro genitori i regali che avevo portato da Roma. Il pallone che avevo pensato di regalare a Blaz è finito ai suoi genitori perché sono tifosi della Lazio,

Blaz’s parents were very happy of my present to Blaz (may be Blaz a bit less): a Lazio football ball as they are Lazio fans. Blaz is an Inter fan.

  mentre invece Blaz è dell’Inter e Tina della Juventus. Sono andato a dormire nella stanza di Blaz il quale si è trasferito nella stanza dei suoi genitori.

Mercoledì 24/05/2006  

Questa mattina mi sono svegliato alle 6.00 e dopo aver fatto colazione con latte e cereali sono andato, insieme a Blaz a scuola. Mentre i compagni di classe di Blaz facevano lezione io ho letto dei libri sulle grotte di Postumia. Dopo aver fatto merenda siamo andati  in una sala dove c’erano le bandiere di tutte le Nazioni che hanno partecipato al Progetto Comenius (Slovenia, Italia, Regno Unito, Svezia, Romania, Spagna, Portogallo) e quella dell’Europa, e abbiamo ascoltato i vari inni Nazionali. Siamo tornati in classe dove abbiamo fatto un disegno rappresentante una giostra di un parco. Prima di tornare a casa siamo andati a mensa. La mensa della  scuola di Solkan è molto diversa dalla nostra perché è self-service e anziché utilizzare i piatti di carta utilizzano delle ciotole di ferro. Si mangia molto bene. Dopo essere usciti da scuola la mamma di Blaz, che si chiama Matejka, ci ha portati, a me Blaz e Jacop un compagno di Blaz, ad un museo che si trova al confine fra Italia e Slovenia . 

Blaz’s mum, Mateika, took us to a museum and to see the “New Square”, a square opened on May 1st 2004 when Slovenia joined in the European Union. The square is half Italian and half Slovenian and there is a circle in the centre which represents it. 

Al confine c’è una piastra rotonda per terra che indica la linea che divide l’Italia dalla Slovenia. Nel 2004 Prodi, che era il Presidente dell’Unione Europea, è andato proprio lì quando la Repubblica Slovena è entrata a far parte dell’Europa. Piu tardi siamo andati nella casa in campagna dei genitori di Blaz. 

Then we spent some time in Blaz’s country house where children played football while adults picked up cherries (about 150 kg). 

Noi bambini abbiamo giocato a pallone e gli adulti hanno raccolto le ciliegie (circa 150 kg.). Quando siamo tornati a casa abbiamo cenato e io dopo aver sentito i miei genitori per telefono, sono andato subito a dormire, perchè la famiglia di Blaz va a dormire presto la sera e anche perché ero molto stanco.

Giovedì 25/05/2006  

Questa mattina mi sono svegliato alle 7.00. A scuola, mentre i compagni di Blaz facevano matematica, io Claudia e Beatrice abbiamo fatto una specie di scacchiera intrecciando alcune strisce di cartone colorate e mentre facevano musica abbiamo disegnato. 

All’ora di pranzo siamo andati a mensa e poi, dopo aver visto un film di Mr. Bean, siamo andati a casa. Il pomeriggio Matejka ci ha portato in una libreria a vedere l’esposizione dei quadri del Progetto Comenius. Abbiamo visitato la Chiesa di Solkan dove in lontananza ho visto il castello di Gorizia. Prima di rientrare a casa, poiché ieri non avevo la macchinetta fotografica dietro, siamo tornati al confine per fare le fotografie.

Ho chiamato per telefono mia madre e varcando la linea di confine le dicevo: ”Mamma adesso sono in Italia, adesso sono in Slovenia, adesso sono in Italia, adesso sono in Slovenia”.  

I asked Mateika to take me back to the “New Square” to take some pictures of it. I spent some time jumping form the Italian to the Slovenian part of it while talking with my mother on the phone and saying to her: “Mum, I am in Italy now. Mum, now I am in Slovenia”.

Siamo rientrati a casa e dopo aver cenato ci siamo visti il film di Harry Potter e la camera dei segreti, che davano su canale 5, ma che non ho potuto finire di vedere perché come vi ho già detto la sera si va a letto presto. 

Venerdì 26/05/2006  

Questa mattina mi sono svegliato alle 7.00, ho fatto colazione e sono andato a scuola dove avevo  appuntamento con le maestre dei vari paesi che hanno partecipato al Progetto, Claudia, Beatrice e due bambini rumeni ospiti anche loro di famiglie slovene. Siamo entrati nelle grotte di Postumia dove faceva freddino, c’erano solo 8 gradi. C’erano tantissime stalagtiti, stalagmiti e colonne formate dall’unione delle due. Moltissime avevano forme e colori strani. Una stalagmite sembrava la torre di Pisa, tante stalattiti vicine fra loro sembravano formare un dinosauro. I colori (rosa, grigio e bianco) dipendono dalla composizione delle acque che le formano. Rosa perché il calcare è ricco di ferro, grigie perché durante la seconda guerra mondiale c’è stato un incendio che le ha bruciate, e bianche perché formate da calcare puro. Usciti dalle grotte siamo andati a Lubiana (Ljubljana) e abbiamo visitato i tre ponti e il castello. Mentre passeggiavamo per il lungo fiume abbiamo trovato un’orchestra che suonava. Prima di tornare a Solkan siamo andati a visitare un maneggio di cavalli molto belli. La sera, tornato a casa, ho cenato e dopo aver preparato le valigie, ho sentito i mie genitori per telefono e sono andato a dormire. 

Sabato 27/05/2006  

Oggi è giorno di partenza. Alle 8.30 abbiamo appuntamento con le maestre per prendere il treno che ci porta, prima a Venezia e poi a Roma. La mattina dopo aver fatto colazione Matejka, insieme a Blaz e Tina mi ha accompagnato a scuola. Quando è arrivato il momento dei saluti  io e, credo, anche la famiglia che mi ha ospitato siamo diventati molto tristi perché dovevamo lasciarci. 

When my family took me to the hotel we took some pictures together but we were very sad because of this separation.

La prima parte del viaggio è stata abbastanza breve. Quando sono arrivato a Venezia, per cambiare treno, ho pranzato con due panini con la mortadella che mi aveva preparato Matejka.

While we were waiting our train connection in Venice, I had lunch with the two good sandwiches Mateika had prepared for me. 

 Il viaggio da Venezia a Roma è trascorso abbastanza in fretta perchè ho giocato a carte e finito di scrivere gli appunti del diario.

Alla stazione di Roma c’erano ad aspettarmi mia mamma, mio papà, Claudia e Stefano i quali mi hanno abbracciato. Io quando li ho visti ho avuto delle emozioni molto forti perché quando ero in Slovenia, anche se sono stato molto bene, mi sono mancati quindi ero contento di rivederli e di riabbracciarli. 

